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Crisi 

nel Mondo 
»««**<,»»* A fc»l» -. t 

jt$&T A due anni daUa guerm del Golfo Saddam Hussein 
ftó mirali ^00^^-^ P u o Permettersi di ingaggiare periodici bracci di ferro 
del IuiSSUl i^|g^^HH c o n Washington e le forze della coalizione alleata-

Dal balletto sulle ispezioni delTOnu al genocidio dei curdi 

Venerdì 
8 gennaio 1993 

»«» W^WMJMI 1 XBW•»&*& : 

Il paradosso del rais di Baghdad 
Ogni nuova minaccia accresce la sua presa sugli iracheni 
A due anni dalla «Tempesta nel deserto» e a trenta 
mesi dalla imposizione delle sanzioni, Saddam 
Hussein non solo è ancora in sella ma può permet
tersi di impegnare periodici bracci di ferro con gli 
Usa. Che cosa accade dunque a Baghdad? Qual è la . 
situazione nel nord curdo e nel sud sciita? E quali ' 
sono le prospettive dell'opposizione, oggi unificata? 
Cerchiamo di dare una prima risposta. . 

GIANCARLO LANNUTTI 

* * H W f ^ H W * *>£&* 

• • •Gli Stati Uniti sono un 
grosso Paese. È del tutto nor
male che abbiano un'influen
za sulla politica mondiale. Ma 
quest'influenza dovrebbe ba
sarsi sull'interesse comune e 
sul dialogo. Se gli Usa non se
guono politiche aggressive, 
noi accettiamo la loro influen
za sulla politica mondiale». 
Cosi si esprimeva Saddam 
Hussein appena due settimane 
fa, in un'intervista concessa, 
nel suo palazzo-bunker di Ba
ghdad, al giornale turco Mil-
liyet e nprcsa in Italia dalla 
Stampa Una vera e propria di
chiarazione di buona volontà, 
chiaramente indirizzata a Bill 
Clinton, che però non e durata 
nemmeno 24 ore. -

Il 27 dicembre, mentre i 
giornali con l'intervista a Sad
dam erano, in edicola, ancora 
freschi di stampa, l'aviazione 
amencana abbatteva un Mig-
25 iracheno penetrato nella 
•no fly zone» a sud del 32 pa
rallelo, e i toni tornavano a far
si aspn, i tamburi di guerra ri
prendevano a rullare. «L'Irak si 
riserva il diritto di rispondere a 
questa aggressione a tempo 
debito e in maniera adeguata», 
dichiarava il portavoce del go
verno di Baghdad, accusando 
gli «aerei dell'immorale allean
za» di avere abbattuto il Mlg 
senza alcuna giustificazione, 
durante -un normale servizio 
di pattugliamento all'interno 
dei nostri confini». Il tempo de
bito e la maniera adeguata si 
sono dunque concretizzati nel 
dispiegamene dei missili ter-
ra-ana sul 32 parallelo? E cosa 
succede a Baghdad, due anni 
dopo la •Tempesta nel deser
to» e a quasi trenta mesi dalla 
adozione delle sanzioni, che 
continuano a imporre sacrifici 
alla popolazione irachena ma 
che secondo ogni evidenza 
non hanno né strangolato né 
intimidito il regimedi Saddam? 

Non è facile rispondere in 
modo esauriente, a queste do
mande La situazione intema 
dell'lrak e infatti difficile da de
cifrare, anche per i giornalisti 
che hanno potuto in questi 
due anni visitare il paese, sem
pre ovviamente seguiti passo 

• passo dai funzionari del mini
stero delle informazioni. Ma e 

, un fatto che, malgrado la di-
' sfatta militare di due anni fa e 

malgrado le sanzioni, Saddam 
e ancora in sella e ancora può 
permettersi di compiere gesti 

•' di aperta sfida, politica e mili- ' 
tare. Dalla fine della guerra del 
Golfo, è la terza volta che il 

• confronto con la coalizione, e 
" in primo luogo con l'America 

di George Bush, arriva fino alla 
', soglia di un nuovo scontro ar-
• • malo: è accaduto nei marzo 
• dello scorso anno, quando Ba- • 

ghdad rifiutava di distruggere i 
,' residui missili Scud e di rende

re noto il suo potenziale atomi
co, e poi di nuovo in agosto,, 
quando la crisi si risolse ap
punto con la imposizione della " 
«no fly zone». In nessuno di ' 

, questi casi si e avuta la sensa-
- zione di un diffuso molo di 

protesta all'interno: anzi sem
bra quasi, paradossalmente, 
che ogni nuova minaccia di in
tervento contro l'irak finisca 
per compattare ulteriormente . 
l'opinione pubblica (o alme- -
no quella espressa) intomo al 

' regime; il che del resto è meno 
inspiegabile di quel che sem-

'• bra, se si riflette che è proprio ' 
^•la-gente comune a subire il • 

maggior peso delle sanzioni. - : 
,\Saddarn, naturalmente, se 

;\tàfa fòrte. Dinamico, spregiu-
• dicalo, capace di una crudeltà 

: senza limiti, può permettersi di 
; minacciare oggi e fare marcia 
; indietro domani, di formulare 

;'promesse e poi rinnegarle, di 
:, atteggiarsi ora a vittima ora a 
U: carnefice, senza che questo '• 
'•' scalfisca il suo controllo sul ; 
/; potere. Del resto, già ben pri- : 
, • ma della guerra aveva fatto in- ; 
•:''• tomo a se il vuoto, e dal marzo ' 
" 1991 in poi ha completato Po- i 
•- pera stroncando a suon di im- ' 

pkxagionl almeno tre, corri-
• • pioni militari. • > . » . . . • 

Certo, il nord curdo e il sud * 
; sciita costituiscono due grossi '•'• 
/ problemi. Il suo governo infatti 
• esercita la piena sovranità si e : 

. no sul 60 per cento del tcrrito-
' rio; ma mentre il nord è intera

mente sottratto al suo control-
' lo, tanto che i curdi vi hanno 

eletto-con la •copertura» mili-

Ecco tutte 
le forze aeree 

* fwsffiss dislocate % •• e- -
sulla scena: 

tare della coalizione - un loro 
parlamento autonomo, il sud fi 
soltanto interdetto ai suoi acrei 
militari ma non alle sue forze 
di terra che, malgrado la man
canza di appoggio aereo, con- , 
tinuano la repressione contro ' 
gli sciiti. Secondo esponenti • 
della opposizione - islamica, 
anzi, la imposizione della «no 
fly zone» ha addirittura aggra
vato le condizioni della gente 
delsud. -• • ,i; J".i".--v "."";•; 

"t/opposizione dunque è an
cora costretta ad operare es
senzialmente, dall'esterno, il 
che rendè assai difficile la sua : 

. presa sulla popolazione, so
prattutto a Baghdad e nelle re- ' 
gioni centrali. Solo a metà no- ' 
vembre un'assemblea quasi ; 
plenaria di tutti i gruppi di op
posizione, dagli sciiti ai comu- . 
nisti, dai nazionalisti sunniti ai " 

: curdi, si è potuta tenere per la • 
prima volta in territorio formai-
mente iracheno, ' e precisa-

; mente nella cittadina curda di ' 
' Salahuddin, fuori dalla portata 
delle «Guardie repubblicane» 
di Saddam. E stato eletto un . 
esecutivo unitario, ma si è do- , 

; vuto ammettere che il cammi-
no da percorrere è lungo e non 
facile, escludendo comunque 

, una prospettiva di «scontro 
frontale» e puntando a minare 
gradualmente «dall'interno» il 
sostegno al regime. Ma il tem
po, almeno finora, non sem
bra lavorare contro Saddam. 

• • La crisi comincia il 27 « 
dicembre, quando un Caccia 
F-16 dell' «Air Force» ameri- ?'• 
cana abbatte un Mig irache- ? 
no penetrato nella.^zgnaVdi* 
interdizione aerea»; al di sot
to del 32° parallelo/delimita
ta il 27 agosto da una risolu
zióne delf'Qnu, in difesa del-, 
le popolazioni sciite. Bagh
dad avverte che «risponderà -
a questa aggressione» perché 
il Mig sarebbe stato abbattu
to «durante un pattugliamento di routine so
pra il territorio nazionale-. Il 28 dicembre 
nuovi voli aerei iracheni al di sotto del 32° 
parallelo: alcuni caccia amencam li costrin
gono ad invertire rotta. . 

Jl 31 dicembre arriva nelle acque del Golfo 
la portaerei americana «Kitty Hawk», prove
niente dalla Somalia. La rete televisiva ame
ricana «Cbs», il 4 gennaio, rende noto che l'I
raq ha trasportato missili anti-aerci nei pressi 
del 32° parallelo. Il Pentagono conferma II 6 
gennaio, i rappresentanti di Stati Uniti, Gran 
Bretagna e, Francia consegnano un ultima
tum all'ambasciatore iracheno presso P 
Onu: i missili devono essere rimossi entro 48 

Il leader 
iracheno 
Saddam 

Hussein, in 
alto, un B-52 
amencano in 
missione nel 
sud dell'lrak 

1B Dopo P ultimatum di 
ieri di Stati Uniti, Gran Breta
gna e Francia all'Irak di ri
muovere i missili anti-aerei a 
ridosso del 32.o parallelo 
ecco Io stato delle forze ae
ree irachene e alleate (ame
ricane, francesi e britanni
che) dispiegate nella zona: J 
Forze aeree irachene: se
condo i dati dell'Istituto in
temazionale di studi strate
gici pubblicati in autunno, P • 
aviazione irachena, forte di 
30.000 uomini, è costituita 
da 130 aerei d' attacco al 
suolo, 180 caccia, sei bom
bardieri e inoltre aerei da 
trasporto, ricognizione e ad
destramento. Gli acrei d'at
tacco comprendono dei Su- • 
khoi (Su-7, Su-20, Su-25) e 
dei Mig (Mig-23Bn e Mig-
27). Inoltre !' Iraq possiede ' 
anche tre differenti tipi di 
Mig fra i suoi caccia (Mig-
21,25c29).-••••'••••'•• 
Forze aeree Uaa: gli Stati 
Uniti dispongono nel Golfo 
di cacciabombardieri Steal-
th F-117A, caccia F-15E. F- • 
14 Torneai. F-16, aerei d'at- : 

tacco A-10 Thunderbolt, ae
rei da ricognizione elettroni- ' 
ca'EF-11, U-2 e E-63 Awacs, 
e aerei da rifornimento. Se
condo alcune stime, gli ae
rei Usa dispiegati sono circa 
200, ma il loro numero esat
to e le basi non sono state 
rese note dal Pentagono. A " 
questa sforza,.bisogna ag-; 
giùngèré-'la "portaerei ' 'Kitty 
Hawk', dal 31 dicembre 
nuovamente nelle acque del ' 
Golfo, pronta ad intervenire 
coni suoi 85 caccia. - < • 
Forze aeree inglesi: • la 
Gran Bretagna dispone di 

" " sei aerei Tornado GRIA '• 

equipaggiati con missili Sidewinder, utilizzati essenzialmen-
te per operazioni di ricognizione. Tali aerei fanno base a : 
Dahran (Arabia Saudita) assieme a cinque aerei da traspor- -
to Hercules e due aerei- cisterna VC-10. Inoltre la Gran Bre-,' 
lagna dispone di sei Jaguar, con base a Incirlik (Turchia del " 
sud) che sorvolano P Iraq al nord del 36.mo parallelo per 
proteggere la popolazione curda e alcuni Tornado con base ' 
a Cipro, J :•...- ...•..•- •--' . - • " • • . • ' • ' ' • . - _•••.• ..-.••; 
Forze aeree francesi: Pestate scorsa, la Francia aveva in-
viato otto Mirage 2000 RDI in Arabia Saudita assieme ad un '•' 
aereo da rifornimento C-I 35. Tali aerei da combattimento 
però non sono equipaggiati per effettuare attacchi ai suolo. 
Inoltre la Francia dispone, a Incirlik, di altri otto'Mirage Fl-
CR da nfomimento a protezione dei curdi e, a Gibuti, di una 
dozzina di Mirage Fl-CR per la difesa aerea, di un aereo da 
nfomimento e di tre elicotteri 

Comitato Usa accusa il film sulla fiaba di Aladino 

«La Disney è anti-araba 
quel cartoon li offende» 

ALBERTO CRESPI 

• • La notizia è di quelle che 
si definiscono, al tempo stesso, 
ridicole e significative: secon
do il comitato Usa-arabo con
tro la discriminazione, Aladi
no, il film a cartoni animati del- ; 
la Walt Disney che sta totaliz-
zando incassi miliardari negli 
Usa. sarebbe anti-arabo. Un'e-
sponentc del comitato, Leila 
Gorchev, afferma che i «buoni» 
della stona parlano un buon ' 
inglese mentre i «cattivi» hanno : 
ndicoli accenti arabi; eche dal • 
film manca ogni riferimento a : 

Baghdad, dove Aladino viveva •: 
nella fiaba originale. '-. - • 

Andiamo con ordine: la no- ; 
uria sembra ridicola perché sa
rebbe lecito domandarsi se gli -
arabi d'America non hanno al- > 
tro a cui pensare, invece di • 
preoccuparsi dei cartoons; 
inoltre, la protesta sarebbe de- . 
stituita di qualsiasi appiglio -fi- ;; 
lologico» diversi studiosi han- ; 
no già risposto che la fiaba di ' 
Aladmo era originariamente r 
ambientata, nientemeno, in 
Cina, e che la Disney «ha fatto -
bene a cambiare una storia 
che tra seduzioni, schiavismo, 
bagni di sangue non era certo -
adatta ai bambini». Ma... -- • ' ' 

Ma la notizia, dicevamo, è : 
anche significativa. In primo ; 
luogo perché non e ceto un 

caso che se ne parli propno 
ora, in coincidenza con il rie-

; mergere della tensione fra Bu
sh e Saddam. Il suddetto comi-

) tato ha evidentemente riflettu-
' to sull'enorme <•:. potenziale 
«educativo» dei film Disney. Un 

- luogo comune anti-arabo, dif-
, fuso magari in modo sublimi-
; naie da un simile film, può ra-
, dicarsi in modo insospettato. 
•Né mancano precedenti, nel 
; cinema americano, di stereoti-
• pi nella rappresentazione del-
• le minoranze etniche, arabi 
"compresi. A Berlino, nel '91 

(proprio nei giorni della guer-
;,: ra nel Golfo), vedemmo un 
, breve film sperimentale di un 
'.giovane cineasta palestinese, 

Elia Sulciman, che in seguito 
\ ha lavorato anche al film col-
' lenivo La guerra del Golfo... e 
; dopo. In circa 40 minuti, Sulci-
. man confezionava uno strepi
toso montaggio di spezzoni di 
film hollywoodiani in cui gli 

; arabi venivano descritti come 
; buzzurri. SI andava dallo 
«sceicco» Rodolfo Valentino ai 

- terroristi siriani di Vivere e mo-
' lire a Los Angeles. L'effetto era 
esilarante, inquietante, tragico. 

: Era la dimostrazione di una 
profonda ' ignoranza dcll'«al-
tro», che nasce magari in mo

do indolore ma può provocare 
conseguenze dolorosissime. 

Hollywood non.ha calcato 
.: molto la mano sulla guerra del 
?; Golfo, forse perché la guerra 
; medesima è stata, al tempo 
:/: stesso, cosi breve e cosi «spet-
/,'• tacolare» da non potersi pre-
>'..; stare a un'operazione di «pub-
:' blica espiazione» come quella 
. messa in atto, attraverso i film, 
;' per il Vietnam. Su Aladino si 
•i- possono dire almeno due cose 
: oggettive (il resto è pura elu-
;• cubrazione). La prima: la 
:' scomparsa, dal film, del nome 
v «Baghdad» non è certamente 
j . : casuale, ma è un chiaro esem-
v, pio di censura, probabilmente 
V: di autocensura, per altro abba

stanza ovvia e prevedibile. La 
', seconda: per strano che possa 
"; sembrare, la Disney non ha 
. realizzato Aladino sull'onda 
'della guerra. I lungometraggi 
. Disney a cartoni animati han

no tempi di lavorazione lun-
. > ghissimi e sono fatti secondo 
: una rigidissima programma-
.,; zione. Per un film ci vogliono 
, circa 4 anni, e poiché ne deve 
•: uscire uno ogni Natale, la Di-
' > sney lavora sempre contempo-
'; rancamente a 3-4 titoli pianifi-
>.': cati per gli anni a venire. Per 
• ' intenderci: onde essere pronto 
' • per le feste del '92, Aladino ò 
-.••;• stato messo in cantiere, come 
' minimo, nell'89. Chiaro? 

Il parere dei politici sull'eventuale partecipazione del nostro paese 

Favorevoli e contrari due anni dopo 
In Italia le posizioni non mutano 
Venti di guerra sull'Irak. E come due anni fa in Italia 
ci si divide. Sbardella, Formigoni, Crucianelli, Scalia :; 

giudicano l'ultimatum un atto di prepotenza che 
non deve coinvolgere l'Italia. De e Pri ritengono che 
l'Irak abbia violato le disposizioni Onu. Per La Malfa 
l'Italia deve sostenere gli alleati. Petruccioli: «L'ini
ziativa di Bush è poco convincente Ma le rampe " 
missilistiche vanno smantellate anche con la forza» 

ROSANNA LAMPUONAHI 

• • ROMA Saddam ritira i 
missili dal sud dell Irak7 Forse 
ma é probabile sostiene il 
Pentagono, che li nasconda. : 
Insomma i.venti di guerra non ' 
sono affatto calati. Perora l'Ita- -
Ha non è coinvolta, nemmeno ; 
alla lontana. Tuttavia oggi, co- ' 
me due anni fa quando la 
guerra scoppiò davvero, le po- • 
sizioni restano sostanzialmen- " 
te le stesse: da una parte i paci
fisti, comprendendo anche le 
singole personalità di partiti in
terventisti; e dall'altra chi ra- . 
giona partendo dalle motiva- ' 
zioni di diritto intemazionale 
addotte dagli • Usa. Roberto 
Formigoni, De, definisce spor- r 
zionati gli ultimatum lanciati a 
Saddam. «Prima di arrivare alla 
minaccia delle armi si dovreb
be passare da una escalation " 
di posizioni, da una parte e 
dall'altra. In questo caso non 
c'è una minaccia grave da giu

stificare una reazione altrcttan 
to grave II sud dell Irak é vieta
lo al volo degli acrei iracheni 

• Nient'altro. Detto ijuesto è evi- : 
' dente che l'Italia, se si dovesse : 
; arrivare ad un vero e proprio 
conflitto, dobvrebbe restare 

•; ferma, perche non vi sono le 
ragioni per un intervento ar
mato». Stesso partito ma posi-

; zioni differenti. Secondo il ca-
•\ pogruppo alla Camera dello ; 

Scudocrociato «Saddam deve 
rispettare le posizioni dell'O-
nu». Gerardo Bianco ricorda di 

\ aver manifestato una posizio
ne morbida verso le sanzioni 

. economiche contro l'Irak, ma 
ora aggiunge che «il lupo per
de il pelo, ma non il vizio». '• 
Quanto al ruolo dell'Italia pre
ferisce glissare, anche perchè • 

;••, e convinto «che una pressione ; 
'•'.; seriamente esercitata indurrà ; 

: Saddam a tornare indietro. In
somma non vedo all'orizzonte 

un rischio reale di guerra». In-
vece chiaro in proposito è il se- :< 
gretario del Pri. Giorgio La Mal- '• 
fa, nota che «Saddam mantie- ': 
ne un atteggiamento di sfida a : 
molte tra le risoluzioni dcll'O- ; 
nu sulle diverse violazioni del 
diritto intemazionale poste in , 
essere da Baghdad». E aggiun- " 
gè che l'Italia deve dare «il pie- * 
no sostegno alla fermezza dei -; 
Paesi impegnati a far rispettare '•• 
le risoluzioni dell'Orni». ••- „• 

Ma se l'ultimatum lanciato a : 
Saddam nascondesse altro? É ' 
I opinione di alcuni parlamen- • 
tari di differenti partiti. 11 Verde 
Massimo Scalia definisce la si- . 
tuazione l'espressione di «una ' 
costruzione di ingegneria poli
tica per consumare una ven- •' 
detta postuma». Come dire che 
Bush non ha ancora saldato il . 
conto con Saddam. Tanto più : 

per questo, sostiene Scalia, sa- ' 
rebbe un errore grave, una per- ' 
dita per tutti, se si tornasse in-

. dietro dal ripudio della guerra • 
per risolvere i conflitti tra i po-

: poli. Parole ancora pio dure ar- :" 
rivano da Rifondazione comu- i 
nista. Famlano Crucianelli sol- '•'• 
tolinea che ancora una volta il '( 
mondo assiste a un atto di ar- . 

: bitrio assoluto degli Usa. Ma '-
: ciò che più colpisce è che l'ul- ;: 
timatum «non è un colpo di co- '• 
da di Bush. È probabile che : 
Clinton si stia muovendo sul . 
piano intemazionale in conti- * 

; nuità con la presidenza repub-
; blicana. E a questo, si accom-
; pagna la totale perdita di ere- ; 
dibilità dell'Onu». Non ci sono. . 
conclude Crucianelli, alibi di ' 

. sorta per un intervento contro • 
Saddam: per questo sarebbe ' 
gravissimo se l'Italia dovesse : 
eventualmente imbarcarsi nel- " 

• l'impresa. Il de Vittorio Sbar-
' della non è molto lontano da " 
, Crucianelli. Sottolineando che : 
: le sue posizioni attuali sono 
uguali a quelle espresse due 
anni fa, osserva che si é di 
fronte ad «un atto di prepoten- ' 
za di nazioni forti che non han- ; 

no nulla da temere da paesi ' 
poveri. L'impressione che lavi- ' 
cenda sia tutta una manovra di ' 

; Bush a fini intemi, con Pappa- ; 
rato industriale-militare che 

:; tende a incagliare anche Clin-
i ton in questa vicenda, da cui -, 
' invece l'Italia deve restare ac- ; 
: curatamente fuori». «Le rampe ' 
devono essere smantellate, la • 
comunità intcmazinale e PO- i 
nu hanno il diritto dovere di • 

• perseguire questo obiettivo, '. 
anche con la forza, ma...». 

: Claudio Petruccioli, del Pds ag
giunge un ma: rivolto a Bush, ' 
la cui iniziativa e giudicata ' 
«precipitosa e poco convin
cente, propagandistica». Infine 
confida che Clinton «sappia in
novare profondamente rispet
to alla linea di Bush, unendo 
alla fermezza la lungimiranza». 
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ISTITUTO 

TOGLIATTI 

ERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 
SEMINARIO DI FORMAZIONE 

Krattocchlc 11 -12 - 13 germuio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia. - TRANFAGL1A ;.;. . 

MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 
La Repubblica dei partiti: della centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo. - DONOLO 

OREIS'*'", •''•.•"';:?"•.' 
La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par
tito). - COTTURRI - FABBR1NI , 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO 
— Autonomie tematiche e associazionismo - FKAI-
NER • LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN-
GARETTI ; ; 
ORE 15 
I nodi della nuova forma partito - GAIOTTI 
— Funzione nazionale e federalismo - MORANDO 
— Il partito come agenzia culturale e formativa -

BARRERÀ 
— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI 
- 7 Partito e programma - ANDRIAN1 
— Partito e lavoratori - ANGIUS • 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat-
tocchie, km 22, Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208-93548007- : ; : ^ ; 

MAPPA 
FREQUENZE 
PER CITTÀ: 

fé*: SONO IN FASE & 
ACQUISIZIONE 
STAZIONIA 
VERONA-
BERGAMO-
AORIOENTO-
VARESE E CREMONA 

ABRUZZO 
1 - AQUILA 106.300 MHZ . 
2 - TERAMO 93.B00 MHZ 
3 • PESCARA 108.3S0 MHZ 
4 -CHIETI 05.900 MHZ 
5 - VASTO 103.500 MHZ , : •.. 
LAZIO 
«-LATINA07.000MHZ ' 
7.eraTAVECCKIA90.000MHZ ' 
8 • FROStNONE 105.500 MHZ 
0 - RIETI 102.200 MHZ 
10-ROMA07.000MHZ ,. . . 

PERUGIA 100.700 • 01 « 0 MHZ 
12-TERN1107.000MHZ . 
TOSCANA 
13. AMIATA 07.000 MHZ 
14 - GROSSET0104.300 MHZ 
13 * MAREMMA 92.400 MHZ 
16 - SIENA 103.000 - 94.700 MHZ 
17 - AREZZO 90.600 MHZ 
18-FIRENZE 1O3.S00 MHZ ' ' : 
10-PISA 105.800 MHZ 
20 • MASSA CARRARA 105.900 • 108.S50 

MHZ 
2 1 . VERSILIA'106.650MHZ '-.. • ' 
22-LUNKUANA 105.650MHZ ' , 
23-PISTOIA 05.800 MHZ l - " • • 
24-VALDARN0105.000MHZ . . 
25 • VALOICHIANA 03.800 MHZ 
26-LIVORN0101.700 MHZ ' ' 
27-CASTELLINA M. 100.000 MHZ , 
LOMBARDIA 
28 - SONDRIO 00.100 MHZ 
29 .VALCAM0NICABO 87.000 MHZ ' 
» • PAVIA 00.B50 MHZ 
31 .CREMONA 104.100MHZ ' " 
32-ALTA PADANA 104.100 MHZ ,. 
33 • MILANO 01.000 MHZ 
34 - COMO 06.600 - 06.0W • 80.0» MHZ 
35 -BRESCIA 80.200 MHZ . 
36-MANTOVA 107.300MHZ - ; -

60 • TRIVERO-VERCELU 93.000 MHZ 
60 • CUNEO 10S .350 MHZ 
61-AST1105.750 MHZ 
62 - VERCELL1104.650 MHZ 
EMILIA ROMAGNA 
63 .BOLOGNA87.500-04.600MHZ 
64 • PARMA 104200 • 01.800 MHZ 
65 • FERRARA 105.750 MHZ 
66 - FOflU 87.500 MHZ 
67 - CESENA 07.500 MHZ 

. 68 - RIMINI E COSTA 87.600 MHZ 
69 -REGGIO EMILIA 06.200 MHZ ' 
70 • MODENA 04.500 MHZ 
71 - CARP1100.300 MHZ 
72-SUZZAHA 104.900 MHZ ' 
CAMPAMM 
73 • NAPOL1100.900 - 86.00 - 04250 -

06.500 MHZ 
74 - SALERNO 08.000 .109.000 • 107.300 

75 • BENEVENTO 105.400 MHZ 
76 • AVELLINO 87.000 MHZ 

77 • CAMPOBASS0104^00 MHZ 
78 • ISERNIA 105.300 MHZ 

•PUGLIA 
70 -twWI 67.800 MHZ 
60'FOOGIA 87.500-90.000-05.750 

MHZ 
61 - SINISCOLA LECCE 08.600 MHZ 
82 - SANTA MARIA DI L. 00.000 MHZ 
83 • LECCE 104.300 - 96.250 - 06.750 

MHZ 
M-MONOPOLI02.000MHZ ' 
85 . BRINDISI 04.&00 • 104.400 MHZ 
86 - TARANTO 02.100 MHZ 

37 • PESARO 07.800 • 87.500 - 08200 -
06200 -80.200 MHZ 

38 - ASCOLI PICEN0106.600 MHZ 
30-MACERATA 102.150MHZ . 
40 - ANCONA 108 400 MHZ 
41-URBIN0100200 MHZ . 

voterò 
4 2 . VICENZA 107.300 MHZ 
43 . PADOVA 107300 MHZ '. 
44-VENEZIA 107.300MHZ . 
45.TREVISO 107J00MHZ •'••• 
46- ROVIGO96.650MHZ . . 
47-BELLUNO „ , . ,, .„ . , 
LIGURIA 
48 - LA SPEZIA 105200 MHZ 
40 - GENOVA 86.550 • 94.230 MHZ 
50 • VALLE SCRMA 00.500 MHZ 
51 • TIGULUO 100.200 -108.650 MHZ 
52-SANREMO 86200MHZ 
53 • SAVONA 04.250 MHZ 
54 • IMPERIA 88250 MHZ 
55 -VENTIMIGLIA «8.800 MHZ . 

56. NOVARA 91.390 MHZ .." 
57 • TORIN0104,000 MHZ 
56 - ALESSANDRIA 105 300 MHZ 

67. PALERMO 1C7.7SUMHZ ... 
88-CATANIA 104.300 MHZ 
89-MESSINA 80.900 MHZ > 
00 -TRAPAN1107.750 MHZ '. 
01 - SIRACUSA 104.300 MHZ . ' 
SARDEGNA 
02 - CAGLIAR1105.800 MHZ 
03. ORISTAN0105.500 MHZ , 
94-SASSAR1105.000 MHZ -
05- NUOR0105.500 MHZ ' 
TTtBCnHO ALTO-AUGE 
06 • TRENT0103.000 MHZ 
07 - LEVICO 06.600 MHZ 
06 - ROVERETO 103.300 MHZ 
BASILICATA 
00 - POTENZA 94.350 -106.800 MHZ 
100 • PICERN0105.600 MHZ 
101-MATERA 105.600 MHZ -
m / U WMEZM OUU4 
102. MONFALCONE 02.100 MHZ 
103 - GORIZIA 105200 MHZ 
104 • TRIESTE 103250-105250 MHZ 
105 - PORDENONE 104.600 MHZ 
106-UDINE 105200MHZ 
CALABRIA 
10/ • CATANZAR0104.500 -108.000 

MHZ 
108 - REGGIO CALABRIA 80.000 MHZ 
•100. CINOUEFROND1101.800MHZ 
110 • LUZZI COSENZA 0SJ00 MHZ 
111 -SARACENA COSENZA 107.700 

.. . MHZ 
112-COSENZA01.000 ,'•• 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro."',. •-;• ; -'^ ;-•"• 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani., 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: 

. Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA 

fi 
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